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Sardegna 
O.K. ALL’USO DEI 

REFLUI 

Via libera dell’Ente Agrico-
lo Forestale sardo all’uso
irriguo delle acque reflue,
trattate nel grande depu-
ratore di Is Arenas e sver-
sate nell’alveo del torrente
Simbiritzi, dove saranno
prelevate per essere di-
stribuite attraverso la rete
per irrigazione, gestita dal
Consorzio di bonifica
Sardegna Meridionale,
con sede a Cagliari. A re-
gime, l’ente consortile po-
trà contare su una riserva
idrica annua pari a circa
quaranta milioni di metri
cubi, pompati in apposite
vasche per essere poi de-
stinati alla campagna.

Sicilia 
UNA GOCCIA NEL 

”MARE DELLA 
SETE” 

Non è certo risolutivo dei
gravi problemi legati alla
carenza idrica ma, co-
munque, l’apporto della
sorgente “Donna” contri-
buirà, quantomeno, a leni-
re i disagi nell’area agrico-
la di Santa Croce Cameri-
na. La competenza sulla
fonte, che versava in stato

di grave abbandono, è
stata ora attribuita al
Consorzio di bonifica
Ragusa-n.8 che, come
primo atto, ne ha operato
il risanamento ambientale,
provvedendo ad una di-
stribuzione sperimentale
dell’acqua. La sorgente
“Donna” si affianca così a
quella “Passalotello”, già
gestita dall’ente consorti-
le, che ha sede nel capo-
luogo ragusano.

Puglia 
ALLA RICERCA 
DELL’ACQUA 

E’ stata la relazione del
Consorzio di bonifica
Stornara e Tara (con se-
de a Taranto) l’asse por-
tante del documento cen-
trale alla Conferenza uni-
taria, promossa dalle pic-
cole e medie imprese ta-
rantine, per sottolineare,
una volta di più, la gravità
dell’emergenza idrica.
Dopo aver evidenziato
l’insufficienza delle dispo-
nibilità idriche assegnate-
gli, in grado oggi di poter
garantire solo l’irrigazione
indispensabile alla so-
pravvivenza delle colture
arboree, l’ente consortile
ha reso noto di avere atti-
vato tutti i pozzi presenti
nei comprensori irrigui del

Sinni e della Sinistra Bra-
dano; per la soluzione del
“problema acqua”, co-
munque, si è tornati ad
indicare la necessità di
realizzare uno sbarramen-
to sul Vallone Fiumicello,
in grado di dare vita ad un
invaso di circa sessanta
milioni di metri cubi
d’acqua, ubicato tra i co-
muni di Ginosa e Monte-
scaglioso. Lo stesso Val-
lone Fiumicello alimenterà
anche l’invaso del Pappa-
dai, deputato a “disseta-
re” le campagne del Sa-
lento.

Basilicata 
STANZIAMENTI 

PER I CONSORZI DI 
BONIFICA 

Approvato dalla Giunta
Regionale lucana il “ Pro-
gramma di interventi sulle
infrastrutture e per lo
sviluppo rurale” relativo
alla misura IV.16 del POR
(Programma Operativo
Regionale) 2000-2006;
previsti finanziamenti per
interventi sulle reti idriche.
In particolare, al Consor-
zio di bonifica Bradano
e Metaponto (con sede a
Matera) sono stati attribui-
ti 4.057.857 euro finalizza-
ti, tra l’altro, alla ristruttu-
razione del sistema irriguo



2

Basentello, nella zona di
Santa Maria d’Irsi, ed al
miglioramento della fun-
zionalità distributiva del-
l’acqua nell’area di Mon-
talbano.

Sardegna 
DAL CIELO GOCCE 

DI SPERANZA

L’arrivo della pioggia ha
allontanato, almeno per
ora, lo spettro della siccità
in alta Gallura. Non solo
sono stati “dissetati” i ter-
reni, ma i corsi d’acqua
hanno ripreso vigore e la
situazione idrica dell’in-
vaso del Liscia è visibil-
mente migliorata. Il Con-
sorzio di bonifica Gallu-
ra (con sede ad Arzache-
na, in provincia di Sassari)
ha, comunque, allontana-
to facili entusiasmi ed invi-
tato al risparmio idrico,
giacchè la situazione per-
mane deficitaria rispetto
all’anno scorso e l’estate
è ancora lunga…

Veneto 
SCREENING SULLE 
RISORSE IDRICHE 

Accordo tra tra Arpav (A-
genzia Regionale per la
Protezione Ambientale del
Veneto) e Consorzio di
bonifica Delta Po-Adige
(con sede a Taglio di Po,
nel rodigino) per la defini-
zione di una ricerca sulla
qualità delle acque di bo-
nifica, comprese anche
quelle delle lagune e del
mare prospiciente. L’inte-
sa affida all’Arpav l’indi-
viduazione di inquinanti e
patogeni, nonché lo studio
di microrganismi in grado
di metabolizzare composti

organici. La ricerca coin-
volgerà anche il Diparti-
mento di Scienze Ambien-
tali dell’Università di Ve-
nezia, già autore di uno
studio su alcuni parametri
interessanti la qualità
dell’aria e sullo zoofito-
plancton, presente nelle
acque consortili.

Lombardia 
CELEBRATO IL 

CANALE CHE HA 
CAMBIATO L’ALTO 

MANTOVANO 

Ha compiuto settant’anni
di vita il canale irriguo Vir-
gilio, ideato da Luigi Ma-
sotto, ingegnere esperto
di bonifica idraulica, ed
inaugurato nel 1932. A ri-
cordarlo è stato l’ente
consortile Alta e Media
Pianura Mantovana (con
sede nel capoluogo di
provincia), che ha voluto
sottolineare come l’opera,
lunga oltre diciotto chilo-
metri, derivi acqua dal
fiume Mincio e la trasporti
attraverso i territori di Mo-
zambano, Valeggio e Vol-
ta Mantovana; dall’asta
principale si dirama, inol-
tre, un reticolo idraulico di
centinaia di chilometri
che, irrigando 33.000 etta-
ri di campagna, ha pro-
fondamente condizionato
lo sviluppo agricolo del-
l’area. La costruzione de-
ll’opera comportò 19 mesi
di lavoro e l’impegno di
2000 operai; lungo l’asta,
oggi, sorgono due centrali
idroelettriche ed è in pro-
getto la ricalibratura del
primo tratto di alveo con la
realizzazione di una pista
ciclopedonale sugli argini.

Emilia-Romagna 
UN SUCCESSO 

OLTRE LE 
PREVISIONI 

Ha già dato appuntamen-
to all’anno prossimo, il
Consorzio della bonifica
Burana-Leo-Scoltenna-
Panaro (con sede a Mo-
dena) che ha concluso la
Settimana della bonifica
con una biciclettata, ba-
ciata dal sole, agli impianti
Pilastresi, Botte Napoleo-
nica e S. Bianca. Entusia-
stica la partecipazione,
che ha fatto seguito ad al-
tre iniziative dal favorevo-
le riscontro presso il più
largo pubblico: le visite
guidate agli impianti e la
passeggiata ecologica
nelle Valli Partite di Mi-
randola sono state fre-
quentatissime.

Toscana 
ACQUA… SALUMI 

E VINO 

Uno spuntino a base di
prodotti tipici locali ha at-
teso i partecipanti alla
passeggiata ecologica
lungo gli argini dell’ex lago
di Porta, promossa dal
Consorzio di bonifica
Versilia-Massaciuccoli
(con sede a Viareggio, in
provincia di Lucca) in col-
laborazione con la sezio-
ne “Massa-Montignoso” di
Italia Nostra e la locale
associazione ANPIL; l’ini-
ziativa ha permesso di ve-
rificare sia i lavori di mi-
glioramento della sicurez-
za idraulica (consolida-
mento della cassa di col-
mata del fiume Versilia)
che il delicato ecosistema
dell’area umida, messo a
rischio dall’irresponsabilità
di chi utilizza la zona co-
me discarica. Contestual-



3

mente l’ente consortile ha
aperto al pubblico anche
gli impianti idrovori del
Teso, a Lido di Camaiore,
e di Fiumetto, a Pietrasan-
ta.

Lazio 
UN MUSEO PER LA 

BONIFICA 

Non può che suscitare
soddisfazione la volontà
del Comune di Terracina,
indirizzata a recuperare
per funzioni museali il Pa-
lazzo della Bonificazione
Pontina, che sorge nel
centro della cittadina, in
provincia di Latina. Voluto
da papa Pio VI, l’edificio,
costituito da quattro piani,
ospiterà, tra l’altro,
l’Archivio Storico ed un
museo dedicato all’ attività
di bonifica, fondamentale
per lo sviluppo del territo-
rio locale. A disposizione
per progettazione ed alle-
stimento dell’importante
infrastruttura sono stati
messi 1.239.496,56 euro.

Emilia-Romagna 
NUOVA FORMA 

COLLABORATIVA 

Approvati dal Consorzio
di bonifica Parmigiana
Moglia-Secchia (con se-
de a Reggio Emilia) il re-
golamento per la gestione
della cassa di espansione
di Ca’ de’ Frati, in comune
di Rio Saliceto, ed una in-
novativa convenzione con
la locale associazione di
volontariato “Uomo-Natu-
ra-Territorio”, disponibile a
contribuire alla gestione e
sorveglianza di oltre un
milione di metri quadri di
ambienti naturali, ricosti-

tuiti all’interno della gran-
de opera idraulica. La col-
laborazione, comprenden-
te anche l’Amministra-
zione Comunale, ha già
dato un primo frutto: il
concorso “Tra terra acqua
e natura”, riservato agli
alunni dell’istituto com-
prensivo di Campagnola e
Rio Saliceto, per l’elabo-
razione del logo della
nuova cassa di espansio-
ne. La migliore proposta è
stata ritenuta quella di E-
rica Lambruschi,
studentessa della III B
della scuola media di Rio
Saliceto; nel suo disegno
sono rappresentati tre
uccelli: un airone, un
germano ed un fagiano.

Veneto 
UN’INIZIATIVA DI 

LARGO INTERESSE

Lanciata dal Consorzio di
bonifica Pedemontano
Brenta (con sede a Citta-
della, nel padovano),
d’intesa con le sette A-
ziende Socio-Sanitarie
Locali operanti nel com-
prensorio, una ricerca sul-
la leptospirosi, malattia
che presenta circa cento
ceppi diversi e che può
essere trasmessa princi-
palmente attraverso le u-
rine di animali sia dome-
stici che selvatici (non so-
lo dai topi, come general-
mente si crede). Il lavoro,
per il quale è stato costi-
tuito un apposito gruppo
di lavoro tecnico-scienti-
fico, prevede, dopo le rile-
vazioni sul territorio, l’ela-
borazione di linee guida di
controllo, la mappatura fi-
nale delle aree maggior-
mente a rischio (soprattut-
to quelle con acque sta-

gnanti) e la stampa di un
manuale di larga divulga-
zione. Molte le categorie
professionali esposte alla
pericolosa malattia; tra lo-
ro anche gli addetti alle
opere di bonifica ed irriga-
zione.

Calabria 
NUOVO PRESIDEN-

TE CONSORTILE 

Insediato il Consiglio dei
Delegati, eletto nelle re-
centi consultazioni per il
rinnovo degli Organismi
Amministrativi del Con-
sorzio di bonifica del
Ferro e dello Sparviero,
la cui sede è a Trebisac-
ce, in provincia di Cosen-
za; presidente è stato
eletto l’avv. Rinaldo Chidi-
chimo.

MEETING SULLA 
COMUNICAZIONE 

Come ormai tradizione
l’annuale Assemblea AN-
BI sarà anticipata da un
incontro nazionale fra
quanti si occupano di co-
municazione per gli enti di
bonifica; tale riunione si
terrà nel primo pomeriggio
di mercoledì 10 luglio p.v.
e sarà occasione di con-
fronto sulle diverse espe-
rienze maturate in un an-
no di lavoro a diversi livel-
li. All’incontro, oltre al Re-
sponsabile Ufficio Comu-
nicazione, Fabrizio Stellu-
to, interverranno i rappre-
sentanti dell’Associazio-
ne Nazionale Bonifiche
e Irrigazioni .


